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Si gettano le basi per dare concreta attuazione agli accordi del 73 

Iniziati a Campi Bisenzio i lavori 
per il nuovo stabiliménto «Galileo» 

Stamane in Palazzo Vecchio conferenza stampa del sindaco e della Giunta - Strumentale la proposta di fare acquistare l'area al 
Comune - Le scelte dell'Amministrazione migliorano le condizioni di un quartiere compromesso dalla ventennale gestione de 

Una nota della Federazione del PCI 
Sono iniziati, a Campi Bi­

senzio. i lavori di sbancamen­
to del terreno su cui dovrà 
sorgere il nuovo stabilimento 
delle officine Galileo. Con que­
sto atto, reso possibile dalle 
scelte operate dall 'attuale am­
ministrazione di Palazzo Vec­
chio e dal Comune di Campi, 
si gettano le basi per dare 
concreta attuazione agli ac­
cordi stipulati nel 73 tra con­
siglio di fabbrica e Galilco-
Montedison. Accordi che in­
tervennero. come si ricorderà, 
a conclusione di una dura 
lotta contro la smobilitazione 
dell'azienda e per lo svilup­
po della produzione e l'irro­
bustimento del tessuto pro­
duttivo. Ix) .stabilimento do­
vrà occupare duemila ope­
rai e consentire lo sviluppo 
delle attività collaterali, nel 
comprensorio. Sulla vicenda 
della Galileo, si segnalano, 
Inoltre, la conferenza stampa 
del sindaco Gabbuggiani e 

della Giunta (fissata per sta­
mane in Palazzo Vecchio) e 
una nota della Federazione 
fiorentina del PCI. 

La vicenda della Galileo — 
.si afferma nella nota — con­
tinua ad at t irare l'attenzione 
dell'opinione pubblica e delle 
forze politiche. Interesse più 
che giustificato dato il vaio 
re del ruolo della Galileo nel­
l'economia fiorentina ed i ri­
flessi urbanistici del suo tra­
sferimento a Campi Bisenzio. 
Lasceranno volentieri da par­
te l'avvilente episodio delle 
dichiarazioni di Pallanti, che 
ha trovato nell'unanime atte­
stazione di fiducia alla Giun­
ta ed alle forze di maggioran­
za espressa in Consiglio co­
munale. la risposta che meri­
tava, se le posizioni espresse 
dal Comitato comunale della 
DC, in contraddizione con il 
proprio capogrupjMj in Palaz­

zo Vecchio, non ci facessero 
obbligo di ribadire la nostra 
netta condanna per chi sem­
bra assumere gli atteggiamen­
ti provocatori come metodo 
e sostanza del proprio atteg­
giamento politico. 

Vale invece la pena di ri­
prendere le valutazioni che 
nel merito sono state fatte da 
più parti negli ultimi giorni. 
Vale la pena a condizione che 
la discussione non riparta 
continuamente da zero, con 
mutamenti re|>entini ma non 
inspicgabili di posizione come 
quello operato dalla DC in 
coincidenza con il passaggio 
all'opposizione, e con ripensa­
menti e dimenticanze che va­
nificano i punti già acquisiti. 
Ci vediamo a tutt'oggi per 
esempio ancora costretti a ri­
prendere il discorso ricordan­
do ai falsi immemori che nel 
primitivo accordo a cui la 
DC aveva dato la propria ade-

Appello dopo le ultime scosse in Friuli 

Per i terremotati 
occorrono nuovi 

immediati soccorsi 
Impressione in tutta la Toscana - Raccolta di aiuti da parte dell'Unione regionale 
delle associazioni di pubblica assistenza - Bisogno di volontari, roulottes e denaro 

Il sisma ha ancora scosso 
violentemente ieri la terra 
del Friuli. Nuovi aiuti, nuovi 
immediati soccorsi devono es­
sere portati alla gente già 
tan to provata delle zone ter­
remotate, dove i volontari to­
scani portano il loro aiuto 
fin dalle prime scosse di 
maggio. 

Appena saputa la notizia 
delle ripetute e forti scosse 
sismiche, accanto all 'allarme 
e al timore di chi ha parenti 
e persone care nella zona col­
pita, c'è s ta ta una immedia­
ta riorganizzazione per la rac­
colta di fondi e di mezzi di 
soccorso da inviare urgente­
mente, prima che il freddo 
colpisca duramente le zone 
sopra Trieste. 

L'Unione regionale toscana 
delle associazioni di pubblica 
assistenza, che sta già racco­
gliendo i nuovi aiuti , ha sot­
tolineato le gravissime situa­
zioni delle popolazioni del 
Friuli. Le case che erano ri­
parabili. sono definitivamen­
te distrutte, altre, r ia t ta te , so­
no crollate. Nel comune di 
Osoppo, dove fin dal 6 mag­
gio scorso opera il gruppo di 
volontari della Unione regio­
nale toscana, la situazione si 
presenta con aspetti ancora 
più gravi, rispetto al passato 
più recente, perché tut t i gli 
aiuti sono venuti meno e ol­
t re al freddo, la pioggia e i 
r i tardi per la costruzione di 
prefabbricati, le famiglie che 
abi tavano le case, anche se 
non gravemente danneggia­
te, non vogliono più rientrar­
vi né viverci. Aumenta quin­
di la domanda immediata di 
roulottes e di ripari adegua­
ti fino ai primi giorni di ot­
tobre. quando finalmente ci 
sa ranno i prefabbricati. 

Nuova proronda emozione 
si è manifestata in tu t ta la 
Toscana, che fin dai primi 
giorni del sisma è s ta ta vici­
na e solidale con le popola­
zioni friulane. Le notizie 
frammentarie che giungeva­
no ieri dalle zone terremota-

sono state seguite con ap­
prensione in ci t tà e in re­
gione. I paesi del Friuli in 
cui si lavorava da mesi per 
ricostruire le case distrutte 
dal sisma, sono stat i nuova­
mente ridotti a macerie. Nu­
merose telefonate sono giun­
te ieri alla nostra redazione 
da par te di persone che han­
no le persone care nelle zone 
terremotate, per chiedere no­
tizie. possibilmente confor­
tant i . 

La situazione è grave. S i ' 
richiedono persone disposte 
ad impegnarsi nel centro so­
ciale di Osoppo, costruito dai 
volontari toscani, per un pe­
riodo di a lmeno una settima­
na. Occorrono soprat tut to 
medici, perché i servizi sani­
tari sono molto carenti. Oc­
corrono i volontari per con­
t inuare il lavoro di sistema­

zione del centro (carpenteria 
e mura tura ) , di animazione 
sociale per un gruppo di 50 
bambini che frequentano il 
centro ogni giorno, assistenza 
sociale e animazione per le 
tendopoli e per gli anziani 
in modo particolare. 

Il centro sociale di Osoppo 
è s ta to provvisto di sale per 
proiezioni cinematografiche, 
per att ività ricreative, musi­
cali, culturali, attrezzature 
sportive e di gioco, inferme­
ria e magazzino. 

Ma ora occorrono soprat­
tu t to roulottes, chiunque sia 
in grado di prestare la sua. 
o altro mezzo di riparo mo­
bile. deve mettersi in contat­
to con l'URT. via Volta Mer­
canti 1. tei. 055-292253. Ogni 
a l t ro mezzo di aiuto e dena­
ro deve essere versato sul 
c/c dell'URT. 5/31987. 

Riguardo all'area per i nuovi uffici 

Palazzo di giustizia : 
incontro al ministero 

Sindaco e vicesindaco hanno illustrato al sottose­
gretario Speranza le scelte dell 'Amministrazione 

I! sottosegretario alla giustizia onorevole Edoardo Spe­
ranza si è incontrato a Roma al ministero con il sindaco 
di Firenze Elio Gabbuggiani accompagnato dal vice sindaco 
Ottaviano Colzi e dagli assessori Marino Bianco e Sergio 
Sozzi. 

I rappresentant i del Comune di Firenze hanno esposto al 
sottosegretario Speranza le scelte dell 'Amministrazione cir­
ca l'arca per gli uffici giudiziari ed hanno illustrato gli a t t i 
intrapresi per la soluzione dell 'annoso problema. 

II sottosegretario Speranza ha sottolineato l'urgenza e la 
necessità di costruire un nuovo palazzo di Giustizia che con­
senta la migliore applicazione delle procedure giudiziarie di 
prossima ent ra ta in vigore. Precisato che le scelte di loca­
lizzazione sono spettanza delle amministrazioni comunali ha 
assicurato l'impegno del governo circa i finanziamenti occor­
renti per una realizzazione dell'opera che auspica e solleclta. 
Nel corso del colloquio sono stat i inoltre esaminati i proble­
mi relativi al completamento dei lavori per la costruzione 
dei nuovi istituti carcerari in località Sollicciano. 

Domani, avrà una durata di otto ore 

Scioperano per il contratto 
i lavoratori del commercio 

Concentramento alle 9,30 in piazza Strozzi da dove partirà il 
corteo — Stamane riunione del direttivo regionale della CGIL 

Scendono in lotta i lavo­
ra tor i del commercio e delle 
cooperative per i! rinnovo 
del contra t to di lavoro. La 
segreteria nazionale FILC-
AMSCGIL. FISASCAT-C1SL 
e UIDATCAUIL h a n n o in­
fatti proclamato l 'astensione 
nazionale di otto ore da ef­
fet tuare domani venerdì, nel 
quadro delle agitazioni in at­
to per il rinnovo del contrat­
t o nazionale di lavoro. In oc­
casione dello sciopero alle 
ore 9.30 tut t i i lavoratori si 
concentreranno in Piazza 

.Strozzi da dove par t i rà un 
corteo 

CGIL - S tamani , giovedì. 
con inizio alle ore 9 alla BMB 
di Rifredì sì riunisce il Co­
mi ta to direttivo della CGIL 
regionale sul seguente ordine 
del giorno: «Lcindicazì onì 
del Comitato direttivo nazio­
nale per lo sviluppo dell'ini­
ziativa uni tar ia sui problemi 
dell'occupazione e dello svi­
luppo economico». Relatore 
MÌrà il compagno Gianfran­

co Rastrelli. I lavori saranno 
conclusi da Agostino Miaria-
net t i . segretario nazionale 
della CGIL. 

150 ORE - Per consenti le 
una migliore raccolta delle 
iscrizioni, la Federazione pro­
vinciale CGIL-CISLUIL ha 
prorogato la scadenza per le 
iscrizioni a tali corsi dal 10 
al 25 ottobre. Le iscrizioni si 
raccolgono presso la sede dei 
sindacati e dei comuni e so­
no aperte a tut t i i lavoratori 
che abbiano compiuto il se­
dicesimo anno di età . I corsi. 
per la prima volta, avranno 
la durata della scuola nor­
male. da ottobre a giugno, e 
sono gratuiti . 

BANCARI - La FLB. in ri­
ferimento alla riunione della 
Commissione Finanze e Te­
soro della Camera, ha auspi­
cato che i criteri per la no­
mina delle al te dirigenze del­
le banche siano sganciati da 
qualsiasi logica di lottizzazio­
ne del potere e si ispirino al 
det ta to costituzionale. 

Questa sera 
attivo 

provinciale 
fabbriche 

E' convocato per questa 
•ara. giovedì, alla ora 21 nai 
locali dalla Federazione • Via 
Alamanni 41 • l'attivo dei co­
munisti delle sezioni azien­
dali per discutere l'iniziativa 
del partito nelle fabbriche 
alla ripresa dell'attiviti. Si 
tratta di un momento parti­
colare di mobilitazione nel 
quadro delle iniziativa da as­
sumere in riferimento alla 
vastità dei problemi posti 
dalla crisi economica. Intro­
durr* il compagno Riccardo 
Biechi, responsabile della 
Commissione problemi del la­
voro. Concluderà il compa­
gno Michele Ventura, segre­
tario della Federazione. 

sione era prevista la costru­
zione di 370 mila metri cubi 
e che, proprio tenendo conto 
dell'esigenze del quartiere, la 
Giunta è riuscita a ridurre di 
un terzo questo insediamento. 
portando la Montcdison ad ac­
cettare i 250 mila metri cubi 
previsti. 

C'è un tentativo che ritorna 
sempre a galla da parte dei 
neofiti difensori dell'assetto 
urbanistico del quartiere e 
della città che non hanno, sia 
detto per inciso, trovato an­
cora il tempo di scrivere, nei 
tanti articoli pubblicati, un 
solo rigo di autocritica sulla 
più che ventennale gestione 
del Comune di Firenze che 
porta la piena responsabilità 
dell'attuale assetto del quar­
tiere; il tentativo è di lascia­
re intendere che ci sarebbe 
stata o ci sarebbe ancora la 
possibilità di far trasferire 
le officine Galileo, fugando 
così la minaccia di smobilita­
zione del grande complesso 
da cui è partita l'intera vi­
cenda, e nello stesso tempo 
recuperare alla città ed al 
quartiere la intera area di 
resulta per fini sociali. 

Si dice in sostanza: lo spo­
stamento della Galileo da Ri-
fredi è un'occasione unica 
per dare al quartiere quegli 
spazi verdi e quelle attrezza­
ture di cui è molto carente. 
Se. come viene ammesso, la 
Montcdison subordina l'inve­
stimento a Campi all'otteni­
mento di quella parte di fi­
nanziamenti che possono de­
rivare dalla vendita dell'arca 
allora che quella somma sia 
presa dalle casse dello Stato 
o. adesso s: dice, da presti­
to obbligazionario del Comu­
ne di Firenze. Ragionamento. 
che se non andiamo errati , 
potrebbe essere tradotto così: 
Noi abb.amo ridotto il quar­
tiere in condizioni disastroso, 
approfittiamo dell'occasione 
per r iparare i guasti con i 
soldi della collettività. . - • -

Ma lasciamo stare e -cer ­
chiamo di fare chiarezza: que­
sto ragionamento si basa sul 
giudizio, reso altre volte e-
splicito, che la soluzione pre­
vista dall'Amministrazione 
comunale peggiori le condi­
zioni del quartiere. Ragiona­
mento del tutto privo di ogni 
fondamento. Nell'arca attual­
mente occupata dalla Galileo 
e quindi varrà la pena di ri­
cordare interamente indispo­
nibile per il quartiere, verran­
no rej>eriti con la variante 
adottata dal Consiglio comu­
nale. 20 mila metri quadrati 
di verde e sono previste scuo­
le ed attrezzature per servizi 
sociali che. considerando i 
nuovi insediamenti, saranno 
disponibili per circa la metà 
delle loro funzioni per gli at­
tuali abitanti. 

Certamente, se invece dei 
circa 4 ettari si potessero re­
cuperare tutti e 8 sarebbe 
meglio. Possiamo concordare. 
Ma come? Se scartiamo la 
via dell'esproprio, come sug­
gerisce la logica dal momento 
che in questo caso probabil­
mente la Galileo non si spo­
sterebbe e opererebbe una ri­
strutturazione utilizzando l'at­
tuale stabilimento non rima­
ne che prendere in esame 1" 
ipotesi dell'acquisto da parte 
del Comune. 

Su questo punto esìste la 
nostra disponibilità a discute­
re ulteriormente e a prende­
re in esame ogni proposta. 
ma occorre essere estrema­
mente seri e precisi. 

* La Nazione » titola che la 
Montcdison si sarebbe potu­
ta accontentare di una deci­
na di miliardi in contanti. Di­
visi per i 4 ettari che nel­
l'attuale soluzione rimangono 
per le abitazioni sono due mi­
liardi e mezzo ad ettaro u-
guaie a 250 mila lire a metro 
quadro: non c'è che dire sa­
rebbe un bell'acquisto. Ma a 
parte l'ironia tre domande si 
impongono: 1) chi t ira fuori 
questi soldi?: 2) ammesso che 
si riesca a trovarli, quali al­
tre esigenze dobbiamo sacri­
ficare?: 3) è giusto che. in 
questo momento di crisi eco­
nomica. con aziende in cassa 
integrazione, con i Comuni. 
compreso il nostro, che sten­
tano a pagare gii stipendi 
ai dipendenti, che la colletti­
vità sborsi le cifre che il mer­
cato speculativo impone per 
l'acquisto di questi terreni? 

La nostra risposta a que 
sti interrogativi è molto ehia 
ra . A parte l'alcatorietà del 
possibile reperimento di una 
cifra di questa consistenza 
noi pensiamo che quello prò 
posto sarebbe un uso politi­
camente ed economicamente 
sbagliato. Gli stessi soldi im-

j piegati su terreni espropri a-
ti od utilizzati in fondo inte-

I ressi poss<"«no portare ben al­
tro utile a tutta la colletti­
vità. 

La fantasia nelle soluzioni 
che è stata invocata da più 
parti, è sempre bene accetta 
a condizione cito si eserciti 
nel trovare soluzioni che sia­
no coerenti con il quadro del­
le compatibilità che lo stato 

della finanza -pubblica e le 
priorità stabilite nella spesa, 
impongono. Mentre nel caso 
attuale ci sembra che la fan­
tasia sia servita per costrui­
re su i{M)tesi irrealizzabili una 
polemica di comodo. 
• Altra cosa invece sono le 
so'Iecitazioni che convergono 
a sottolineare l'opportunità di 
una gestione democratica del 
previsto insediamento. Ma an­
che in questo caso occorre 
stare con i piedi per terra. 

Esistono organi e scadenze 
precisi che possono consen­
tirci di concretizzare quello 
che è anche il nostro inten­
dimento. La commissione con­
siliare appositamente nomina­
ta. le forze del quartiere e 
domani il consiglio circoscri­
zionale, il dibattito in Consi­
glio comunale sulla conven­
zione della lottizzazione pos­
sono e debbono costituire al­
trettante occasioni perché 
venga controllato ogni aspet­
to di questo insediamento, 
compreso il costo degli ap­
partamenti su cui la conven­
zione potrebbe favorire una 
diversificazione dei costi fra 
i vari tipi di appartamenti 
che verranno costruiti. Ed 
infine, anche se è ovvio dir­
lo, un'altra occasione è rap­
presentala dalla prossima di­
scussione in Parlamento, che 
è l'unica sede competente ad 
emanare leggi in questa ma­
teria, sulle nonne che dovran­
no regolare l'equo canone. 

In queste ed in tutte le al­
tre sedi — così conclude la 
nota — le forze sinceramen­
te interessate alle sorti ed 
all'assetto urbanistico della 
città troveranno sempre il 
Partito Comunista più che di­
sponibile ad un confronto che 
sarà tanto più produttivo 
quanto più saranno abbando­
nati atteggiamenti provocatori 
e propagandistici. 

Stasera 
gli lati 
ttìimani 

ritornano 
alle 

Cascine 
Il programma del fosti 

vai provinciale dell'Unità 
prevede per stasera alle 
21 all'Arena Viale un con­
certo del grupiH) folklori-
stiro cileno luti Illiinani 
Nel corso della serata sa­
rà anche ritrasmessa la 
telefonata ehe il sindaco 
di Napoli, compagno .Mau­
rizio Val.-n/i. ha avuto 
martedì sera con il se­
gretario del Partito Co­
munista cileno, compagno 
Luis Corvalan detenuto 
nel campo di Tres A'amo5; 

Alle 22 all'Alena della 
Catena .s;và proietì >to il 
film di Martin Scorzose 
« A'"-e non abita n;ù qu- ». 

Anche i bambini hanno il loro spazio al festival 

Nuovi strumenti di autogoverno 
L'istituzione dei consigli di quar­

tiere a Firenze e uno cicali argo­
menti che più risvegliano l'attenzio­
ne della cittadinanza, delle forze po­
litiche e sociali: la consultazione elet­
torale imminente, fissata dal Cms, -
glio comunale per il 28 e 29 novem­
bre, salvo il pur prevedibile assenso 
da parte del prefetto, risveglia l'in­
teresse intorno alla costituzione di 
questi organismi decentrati del po­
tere amministrativo del Comune, già 
oggetto di una profonda e ampia di­
scussione m tu t te le zone della città. 

Il dibattito, che si è svolto mar­
tedì sera al telefestival, ccn gii in­
terventi di Stefano Bassi, consiglie­
re comunale de! PCI, Giorgio Morules, 
assessore comunale al Decentramen­
to (PSD, Aldengo Chiaroni. consi­
gliere comunale della DC, e l'intro­

duzione di Giovanni Caciolli. .secre­
t a n o del Comitato cittadino del PCI. 
ha ripercorso nelle prime battute '.a, 
storia del dibattito che in sede di 
amministrazione comunale si è svol­
to nei mesi scorsi su questo proble­
ma, il lavoro della commissione co­
munale incaricata di elaborare il re­
golamento, il significato assunto dalla 
legge statale sui consigli di circo­
scrizione (cosi si esprime infatti il 
provvedimento) approvata nello scor­
so aprile. 

Gli interventi hanno sottolineato 
il salto di qualità che l'istituzione 
dei consigli può portare nell'organiz­
zazione della s t rut tura ammin:s t ra-
tiva del comune: in primo luogo per 
ì modi di elezione dei nuovi orga­
nismi (diretta e a suffragio univer­
sale) e in secondo luogo per i si­

gnificativi potc ' i de'iberaf'v! loro af 
fidati. 

L'autonomia politica d i e i conci­
gli realizzeranno (pur limitata ia l la 
legge statale in termini di controlio 
di indirizzi e di finanzia menti da 
parte del Consiglio comunale potrà 
prefìguiare. se correttamente gesti­
ta. un diverso livello di governo io-
cale. a diretto contatto con la real­
tà dei quartieri, elemento di parte-
cipazicoe e insieme di trasformazio­
ne delle s t rut ture territoriali, urba­
nistiche e sociali del comune. 

Questo ruolo dei consigli, e stato 
sottolineato, avrà bisogno, per la sua 
:ealizzazicne. di un ampio confron­
to sia a 'livello locale che centrale e 
di una discussione che affronti tut­
ti i problemi desìi enti locali nel 
loro complesso oggi sul tappeto. 

Conclusa - l'istruttoria sommaria 
r 

Per gli aborti rinviate 
a giudizio ventun persone 

Approvato all'unanimità un ordine del giorno 

Posizione unitaria 
in Consiglio provinciale 

sui fatti libanesi 
Concessa la libertà provvisoria ai militanti del CISA • Rimane detenuto ! Comunicazione dell'assessore Pieralli sulla 
il dott. Conciani • Il processo vedrà sul banco degli imputati 56 persone j situazione della scuola-città Pestalozzi 

fin breve J 
IN INVERNO 
FIORI FRESCHI 
TUTTI I GIORNI 

ti. La riapertura del com­
plesso delle piscine è previ­
sta per il 1. di ottobre con 1' 

E* entrato in vigore il mio- I adozione della cojH-rtura pres 

L'inchiesta sulla vicenda degli aborti eh ; ha suscitalo nella nostra città e in tutto il 
paese la ferma e decisa risposta a questo grave atto di repressione delle forze politiche, 
si è conclusa. Ieri sera, i sostituti procuratori Casini e Cariti hanno chiuso l'istruttoria som­
maria con il rinvio a giudizio del ginecologo Giorgio Conciani e dei militanti del CISA che 
hanno ottenuto la libertà provvisoria, richiesta nei giorni scorsi dal difensore avvocato Fran­
cesco Mori. Per tutti l 'accusa è di associazion? i>er delinquere, concorso in procurato aborto 
continuato aggravato e eser­
cizio abusivo della professio­
ne medica. Casini e Cariti 
hanno inoltre chiesto al pre­
sidente del Tribunale di • fis­
sare al più presto la data 
del processo nei confronti del 
dottor Conciani e degli altri 
trentaquattro imputati (la vi­
cenda della «clinica degli 
aborti » di via Dante da Ca­
stiglione) riunendolo con que­
sto ultimo procedimento. 

La vicenda prese l'avvio in 
seguito alla denuncia di un 
fidanzato geloso. La sua ra­
gazza rimasta incinta si era 
rivolta alla CISA. Il giovane 
d'accordo in un primo mo­
mento. cambiò idea e si ri­
volse alla polizia. La magi­
stratura incaricò due • assi­
stenti di polizia di svolgere 
accertamenti in merito. Sen­
za qualificarsi raccontarono 
di essere incinte e di voler 
abortire. II resto è noto. Fu­
rono perquisiti due apparta­
mene e venti persone furono 
condotte in questura. Di que­
ste. sette furono tratte in ar­
resto: la proprietaria di un 
appartamento. Anna Maria 
Quarantotto, e sei militanti 
della CISA. Antonella Cinotti. 
Marisa Fontana. Marisa Bian­
chini. Gisella Facchetti. Su­
sanna Falcini e Raul Grisa-
fio. le altre 13 persone denun­
ciate a piede libero sono sta­
te rinviate a giudizio per pro­
curato aborto o tentato aborto. 

II dott. G'oreio Conciani co­
me si ricorderà venne tratto 
in arresto il giorno avanti. 
L'arresto del Conciani e dei 
militanti del CISA avvenuto 
proprio mentre si attende una 
definizione in sede legislativa. 
non poteva - non provocare 
ferme e decise prese di po­
sizione da parte delle orga­
nizzazioni democratiche, dei 
partiti, dei mo\imcnti femmi­
nili che hanno condannato un 
codice vecchio e inadatto al­
la società che è cambiata. 

Ieri la vicenda si è conclu­
sa con il rinvio a giudizio di 
21 persone e la scarcerazione 
dei militanti del CISA. Rima­
ne detenuto il dottor Giorgio 
Conciani. Il processo solleci­
tato da due magistrati vedrà 
sul banco degli imputati ben 
56 persone. 

vo orario por i negozi di pian­
te e fiori. Sono aperti tutti 
i giorni dalle 8 alle 12.30 e 

I dalle 16 alle 1!>.3<I; il merco­
ledì dalle 8 alle 12.30: la do 
menica si può acquistare fio­
ri dalle 8.30 alle 12.30. Dal 
27 ottobre al 7 novembre le 
rivenditorie di piante e fio­
ri seguiranno l'orario di aper­
tura e chiusura dei cimiteri 
stessi. 

ISCRIZIONI 
AL LICEO ARTISTICO 

Il 20 settembre saranno 
chiuse improrogabilmente le 
iscrizioni al Liceo artistico 
statale di Firenze che si tro 
va in via C n o u r n. 88. p?r 
tutte le classi. 

CON IL FREDDO 
ANCHE LE PISCINE 
SI VESTONO 

Con la fine del periodo esti­
vo le piscine di Campo di 

I Marte hanno chiuso i batten-

sos'.atica. clic permetterà di 
usufruire degli impianti j>er 
tutto i! periodo invernale. 

POSTO DI MEDICO 
DENTISTA 

P r o s o il Comune di Firen­
ze si è reso vacante un po.ito 
di medico scolastico dentista. 
I laureati in medicina in pos­
sesso della specializ/a/.ionc 
odontoiatrica interessati a ta 
le incarico, dovranno prescn 
tare domanda al sindaco di 
F.renze. 

ISTITUTO INDUSTRIE 
ARTISTICHE 

Fino al 15 di ottobre 1H76 
sono aperte le iscrizioni por 
coloro che intendono sostene­
re il colloquio per l'ammissio­
ne al primo au>io dell'Istituto 
superiore per le industrie ar­
tistiche. Si ricorda che per 
accedere all'I.S.I.A. è neces­
sario il possesso del diploma 
di scuola di istruzione secon­
daria di secondo grado. 

11 Consiglio provinciale, nel­
la sua seduta di martedì 14 
u.s. ha approvato all'unani­
mità un o.d.g. sui gravi fatti 
del Libano, nel quale « s: 
esprime piena solidarietà col 
popolo palestinese, vittima 
dell'aggressione delle forze 
della falange Maronita e del­
l'esercito sir iano». 

Nell'ordine del giorno si 
ribadisce il convincimento 
del Consiglio provinciale che 
« una soluzione pacifica, equa 
e neeoziata del conflitto, che 
preservi l'unità territoriale 
del Libano, debba fondar.ii 
sul riconoscimento dei dirit­
ti nazionali del popolo pale­
stinese e sul ritiro di Israe­
le da tutt ; ì territori occu­
pati in conformità olle de­
liberazioni dell'ONU sul pro­
blema del Medio Oriente». 

Si invita inoltre il gover­
n o italiano a proseguire ed 
intensificare la sua azione 
politica «perché si silicica al 
più presto ad un definitivo 
assetto politico e territoria­
le del Medio O.-.cnte. elimi­
nando qualsiasi ingerenza 
straniera, con il riconosci­
mento dei diritti iii.tl.cna-
b.h di tutti i popoli che rap­
presenta il problema centra­
le per una pace giusta e 
duratura nella vicina area 
mediterranea -J. 

Il tang.bile impegno del-
TAmministrazione provincia­
le nei confronti delle popo­
lazioni vittime della guer­
ra libanese era stato sotto­
lineato anche nella seduta 
del 9 9 76 nella quale era sta­
ta approvata una delibera­
zione per lo stanziamento 
di L 3 163125 per l'acquisto 
di medieinal. da inv.are. .n 

accordo con la Regione Tu 
scatta e gli altri enti locali 
della nostra Regione, a 
quelle popolazioni. 

Nel corso del Consiglio 
provinciale,, l'assessore Mila 
Pieralli ha svolto una comu­
nicazione inerente alla gra­
ve situazione ut cu: si è 
venuta a trovare la Scuola-
città Pestalozzi. per le sue 
condizioni amministrative e 
giuridiche. 

L'Amministrazione provin­
ciale. assieme al Comune di 
Firenze ed alla Regime To 
scana. si farà portavoce del­
l'esigenza dell.t popoìaziene 
fiorentina, sollecitando il mi­
nistero all 'immediato ricono­
scimento sul piano ammini­
strativo giuridico di Scuola-
città Pestalozzi. consentendo­
le :n tal modo una rezoiare 
apertura e funzionamento a 
cominciare dall'inizio dell'an­
no scolastico. 

CAMBIANO SEDE 
I BANCARI 

\^\ Federazione italiana 
bancari, cambia la propria 
serie rirf via Hira.soli a \ ia del­
la Condotta n. 8 primo piano. 
I numen telefonici sono 23 822 
e 21P.I02. 

Ricordo 
Sono passili sci mesi dalli 

«compirla del compagno KutHIs 
Tornili. iscritto alla sexione dal­
le « Cura ». I familiari, stratti 
ancora nel profondo dolor?, lo ri­
cordino con .minutato affetto a 
quanti to conobbero e stimarono 
come uomo e compagno. « sofTo-
scriYano lire 16.000 in sua me­
moria al nostro giornale. 

GAMMA. . . un altro scudetto 

IBY TRA I CLASSICI 
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